








7

Era un pomeriggio come tanti altri, 
e la mamma e Luna bevevano il tè  
e mangiavano dolcetti rosa.
L’orologio faceva tic-tac e fuori  
abbaiava un cane. 
Ralf era andato a judo,  
in casa c’era pace. 
Non succedeva niente.

Suonò il telefono della mamma.
«Vado fuori un momento»,  
disse la mamma indicando il giardino.
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Luna annuì, e rimase a guardare. 
Masticava e guardava. 
E se non avesse fatto così  
cosa sarebbe successo?
Nessuno può dirlo,  
perché invece Luna  
fece proprio così.

Luna guardava il vaso,  
quel vaso azzurro che era  
sul tavolo. 

E continuava a non succedere niente.






